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PANORAMICA SULLA CERTIFICAZIONE BIOLOGICA: 
l’importanza e i vantaggi di certificarsi
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Superfici bio (ha) certificate ICEA in Veneto

seminativi arboree e viti ortaggi prati
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Inquadramento normativo UE

Campo di applicazione 848/2018 – art 2
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Obiettivi – art. 4  Reg. 848/2018
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Produzione vegetale
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Requisiti Generali – All II, parte I, comma 1 Reg 848/18
Norme di produzione vegetale



Nessuna modifica sostanziale

I terreni devono sottostare ad un periodo di conversione durante il quale gli agricoltori 
devono rispettare tutte le norme sulla produzione bioloica

Il periodo di conversione ha inizio non prima della data in cui l’agricoltore abbia notificato 
l’attività alle autorità competenti

I prodotti vegetali possono essere considerati biologici dopo un periodo di conversione pari 
ad almeno:
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2 anni per colture erbacee (seminativi, orticole, ecc)

3 anni per colture arboree (alberi frutta, viti, olivi, ecc)

Conversione – art 10 Reg 848/18
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Richiesta riduzione periodo di conversione
Il riconoscimento retroattivo del periodo di conversione, per l’intero periodo o parte di 

esso, di competenza delle Regioni, può essere richiesto nei seguenti casi:

- gli appezzamenti agricoli dell’operatore sono stati oggetto di misure definite in un 
programma attuato a norma del regolamento (UE) n. 1305/2013 (FEASR sviluppo 
rurale) al fine di garantire che su tali appezzamenti agricoli non siano stati utilizzati 
prodotti o sostanze diversi da quelli autorizzati per l’uso nella produzione biologica;

oppure

- l’operatore può fornire la prova che gli appezzamenti agricoli erano zone naturali o 
agricole che, per un periodo di almeno tre anni, non sono state trattate con prodotti o 
sostanze non autorizzati per l’uso nella produzione biologica
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Richiesta riduzione periodo di conversione

La procedura per chiedere l'anticipo del periodo di conversione (dopo aver fatto 
regolare notifica con il terreno in conversione) è:

- predisporre la documentazione (relazione tecnico agronomica, copia dei registri, 
eventuale altra documentazione)

- invia all’ODC la richiesta di riconoscimento retroattivo del periodo di conversione 
specificando se la richiesta viene fatta in base al PUNTO A o al PUNTO B (e gli allegati, 
secondo le modalità indicate nel manuale allegato)

- l’ODC effettua la visita ispettiva, effettua l’eventuale campionamento, invia la 
richiesta ad AVEPA

- AVEPA decide se accogliere la richiesta e lo comunica all'azienda e all’ODC.

- Se la risposta è positiva: l'azienda procede con una notifica di variazione inserendo i 
terreni come bio.

- l’ODC emette il certificato indicando come BIOLOGICI i terreni riconosciuti come tali.



Gestione e fertilizzazione del suolo
ALLEGATO 2 - REG (UE) 2018/848

11



Esempi di rotazioni
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Coltura 1 Coltura 2 Coltura 3 Coltura 4

mais soia girasole

frumento mais soia

Riposo Soia barbabietola grano

medica medica mais frumento



Gestione e fertilizzazione del suolo
ALLEGATO 2 - REG (UE) 2018/848

13
Registro dei fertilizzanti ammessi in biologico: 
https://www.sian.it/vismiko/jsp/indexConsultazione.do

https://www.sian.it/vismiko/jsp/indexConsultazione.do


Lotta contro gli organismi nocivi e le erbe infestanti
ALLEGATO 2 - REG (UE) 2018/848

14
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Materiale riproduttivo vegetale
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Accesso a banca Dati Sementi per richiesta deroga:  https://signon.sian.it/jam/UI/Login
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TRASFORMAZIONE
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Requisiti Generali produzione di alimenti trasformati
ALLEGATO II parte IV comma I Reg 848/2018
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1) Scegliere un Organismo di Controllo

2) Notificare l’azienda compilando la PRIMA NOTIFICA

La NOTIFICA viene effettuata tramite il sistema informatico 
BOPV regionale (i dati vengono presi dal fascicolo aziendale) 
+ documento identità rappresentante legale dell’azienda + 
marca da bollo da 16 euro.

Un’azienda che vuole certificarsi bio deve:
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• Tutti i terreni sia quelli in conversione che convenzionali

• Si notificano anche tutte le strutture aziendali

• Si notificano le diverse Unità aziendali (esempio 2 appezzamenti che 
si trovano in 2 comuni diversi non limitrofi si notificano 
separatamente come due unità produttive)

• Si notifica l’attività di trasformazione se presente (es. cantina)

• Si notifica l’attività zootecnica se presente (anche se convenzionale)

Cosa si deve notificare?

In caso di variazione aziendale (aumento/diminuzione terreni e/o 
animali, cambio macrouso, ecc), la Notifica di variazione dovrà 
essere RILASCIATA sul portale BOPV entro 30 gg dall’avvenuta 
variazione (es 30 gg dal contratto di affitto nuovo terreno)
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L’operatore dopo aver fatto la Notifica deve compilare il Piano 
Annuale delle Produzioni e/o il Piano Trasformazioni, Zootecnico, 
Apistico (PAP – PAP T- PAPZ), se presenti anche queste attività.

Il PAP dev’essere compilato entro 30 gg dal rilascio della Notifica

Il PAP dev’essere poi compilato col sistema informatico regionale 
BOPV entro il 31 gennaio di ogni anno (salvo proroghe)

NOTA BENE: vanno sempre riportate sul PAP le stime delle
produzioni annuali

Il PAP può essere variato durante l’anno entro 30 giorni da ogni 
modifica

Piano annuale PAP
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Con la PRIMA NOTIFICA l’operatore DEVE redigere e 
successivamente aggiornare un Piano di 
gestione/Relazione tecnica (Reg. UE 848/18– art. 39 )

E’ un Documento fondamentale per l’azienda in caso 
di qualsiasi reclamo, contestazione, ecc.

Piano di gestione 
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Una descrizione completa dell’unità e/o del sito e/o delle attività

Tutte le misure preventive applicate dall’Azienda per garantire il 
rispetto delle norme di produzione biologica

Le misure precauzionali da prendere per ridurre il rischio di 
contaminazione da parte di prodotti o sostanze non autorizzati e le 
misure di pulizia da prendere nei luoghi di magazzinaggio e lungo la 
filiera di produzione dell’operatore

Tale descrizione va sottoscritta dall’operatore che si impegna a 
rispettare quanto scritto e ad effettuare le operazioni 
conformemente alle norme di produzione biologica

Piano di gestione – cosa contiene
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Individuare i confini a rischio è abbastanza semplice: 
ovunque a confine vi siano coltivazioni convenzionali, o 
strade in qualche modo trafficate, questo è da ritenersi un 
probabile confine a rischio.

L’azienda valuta l’effettiva adeguatezza delle misure di 
prevenzione.

Questo vale tanto più nei casi di coltivazioni arboree, in cui i 
trattamenti convenzionali vengono effettuati con irrorazione 
alta, quindi più facilmente disperdibile, specialmente in caso 
di vento

Confini a rischio
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L'area di rispetto può essere gestita secondo diverse opzioni:

- Lasciata incolta 

- Piantumata con una siepe

- Coltivata con una coltura diversa rispetto a quella fuori area di rispetto; in 
questo caso può essere utile una coltura a rapido sviluppo e crescita elevata, 
in modo da fare una barriera di ulteriore protezione

- Coltivata con la coltura stessa, ma raccolta a parte e venduta declassata a 
convenzionale (risulta importante verificare metodo di vendita)

Gestione dei Confini a rischio
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L’operatore ha l’obbligo di tenere sempre 
compilati ed aggiornati:

1. Registri aziendali (schede materie 
prime, schede colturali, schede vendite)

2. E conservare sempre tutta la 
documentazione relativa agli acquisti / 
vendite (prodotti, mezzi tecnici, etichette 
sementi, ecc). 

I registri possono essere cartacei o anche su
supporto informatico

Obblighi operatore



ICEA certifica food | non food

L’operatore può vendere i prodotti biologici solo se è in 
possesso del Certificato CE

Il certificato dev’essere richiesto all’Organismo di Controllo 
SEMPRE prima della vendita del prodotto

Nel Certificato saranno presenti sia le referenze di origine 
vegetale (frutta, seminativi, foraggi, orticole, uve) che da 
trasformazione (olio, vino, formaggi, farina, pasta, dolci, ecc)

Certificato
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L’organismo di controllo effettuerà le visite ispettive per 
verificare che l’operatore abbia applicato le regole previste dal 
regolamento biologico.

Sono previsti provvedimenti se si rilevano non conformità al 
regolamento biologico. 

Organismo di controllo
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Soppressione, Sospensione o Ritiro della certificazione di 
conformità, indispensabile ai fini dell’immissione in commercio del 
prodotto

Ricalcolo del periodo di conversione

Comunicazione alle Autorità Pubbliche competenti e a tutti gli 
altri Organismi di controllo

Possibili sanzioni amministrative (o penali) applicate dalle Autorità 
Pubbliche preposte

Restituzione dei contributi comunitari

In caso di non conformità gravi



Grazie
lisanna.peserico@icea.bio
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ICEA Veneto
Padova Corso Stati Uniti 50 - c/o Mercato Ortofrutticolo
Tel 049 8686952
e-mail icea.veneto@icea.bio
www.icea.bio
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